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Allegato 1 

 
PROPOSTA MASTER UNIVERSITARIO 

A.A. ________/_________ 

SCHEDA IDENTIFICATIVA DEL MASTER 
[Art. 4, comma 5] 

Struttura primaria 
proponente 

 

Interstruttura  

Interateneo  

Internazionale  

[Se interstruttura/interateneo/internazionale, indicare la Struttura/Ateneo partner] 

 
 

Titolo 
 

Livello I Livello   II Livello 

Durata Annuale     Biennale 

Profili professionali  

Sbocchi occupazionali  

Numero allievi Minimo:  Massimo: 

Numero allievi se 
articolato in curricula 

Curriculum 1 Minimo: Massimo: 

Curriculum 2 Minimo: Massimo: 

Importo tassa di 
iscrizione 

 

Numero rate e relativo 
importo 

 

Sede attività  

Struttura primaria 
cui compete la gestione 
amm.vo-contabile 
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SOGGETTI ESTERNI CHE COLLABORANO ALLO SVOLGIMENTO DEL MASTER 

(Aziende, Imprese, Enti, Istituzioni …) 
[Art. 1, comma 3] 

 

 

 

 
 

DOCENTI DI RUOLO CHE SI IMPEGNANO AD ASSICURARE ALMENO IL 
30% DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE FRONTALI 

[Art. 4, comma 5-lett. f)] 

Cognome e Nome Qualifica SSD Struttura primaria di 
afferenza o Ateneo 

convenzionato 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

6.    

…    

 
 
 

COMITATO SCIENTIFICO DEL MASTER 
[art. 3, comma 4) 

Cognome e Nome Qualifica SSD Struttura primaria di 
afferenza/Ateneo o 

soggetto esterno 
convenzionato 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

…    

[Il Comitato scientifico è composto da almeno 5 professori/ricercatori dell’Unibas, eventualmente integrato da non più di un 

rappresentante per ciascun soggetto partner] 
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COORDINATORE 
[Art. 3, comma 2] 

Cognome e Nome  

Qualifica  

SSD  

Struttura primaria di afferenza  

 
 
 
 

INTERVENTI A FAVORE DEGLI 

STUDENTI 
[Art. 4, comma 5 – lett. j)] 

Tipologia intervento  

Importo 
 

Fonte finanziamento 
 

 
 
 
 
 

N.B. Alla proposta devono essere allegate: 
a) la deliberazione della struttura primaria proponente e delle altre strutture primarie eventualmente 

coinvolte; 
b) gli schemi di convenzione che definiscono le modalità di collaborazione dei soggetti esterni o delle 

eventuali altre Università. Le convenzioni possono essere temporaneamente sostituite da 
dichiarazioni di intenti, purché sia indicato l’oggetto della collaborazione. In ogni caso, le 
convenzioni devono essere perfezionate prima dell’emanazione del decreto rettorale di attivazione 
del Master; 

c) la proposta di regolamento didattico del Master (allegato 2 al regolamento); 

d) il piano finanziario (allegato 3 al regolamento); 
e) la relazione di cui all’art. 15, nel caso in cui si tratti di proposta di rinnovo di Master già attivato in 

precedenza. 


